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Confartigianato e l’Istituto Salesiano di Fossano ricordano 

il bicentenario della nascita di Don Bosco

Sarà allestita una mostra di Antichi e nuovi mestieri

e verranno consegnati riconoscimenti per l’attività formativa

Il 16 agosto 1815 nasceva in un piccolo paese dell’Astigiano, Giovanni Melchiorre Bosco, meglio noto come don Bosco, fondatore delle Congregazioni dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Nell’ambito della celebrazione della sua figura a duecento anni dalla nascita, a Fossano nei giorni 31 gennaio e 1° febbraio sarà allestita presso l’Istituto Salesiano “Maria Ausiliatrice” la mostra “Gli antichi e nuovi mestieri salutano Don Bosco”.

Promossa da Confartigianato Cuneo - zona di Fossano e dalla Famiglia Salesiana di Fossano, con il

contributo di Canavese Assicurazione e Cattolica Assicurazioni e il patrocinio di Comune, Borghi e Corafo di Fossano, l’iniziativa si propone di presentare quelli che gli organizzatori hanno definito "cammini di vita" degli Antichi Mestieri, tra passato, con particolare attenzione al tempo di Don Bosco, e presente, concentrandosi sulla loro presenza nel tessuto sociale e culturale, e sul loro contributo economico e civile del territorio. Nell’occasione, sarà possibile anche conoscere l’offerta formativa dell’Istituto salesiano attraverso i suoi numerosi laboratori, oggi più tecnologici, ma sempre attendi custodi della dimensione del “fare” artigianale.

«Abbiamo scelto di onorare questa particolare ricorrenza – spiega Gianfranco Canavesio, presidente della zona di Fossano di Confartigianato – per sottolineare la stretta collaborazione che, per quanto riguarda la formazione, da diciassette anni lega i nostri artigiani all’Istituto Salesiano. Tanti giovani, proprio attraverso questo percorso hanno potuto inserirsi nel mondo del lavoro. In particolare, con la mostra intendiamo proporre una rinnovata immagine e conoscenza di quei mestieri che hanno rappresentato la cultura di intere generazioni, una preziosa testimonianza delle peculiarità e delle eccellenze proprie di queste attività lavorative, molte delle quali cadute nell'oblio».

L’inaugurazione della mostra è prevista per sabato 31 gennaio alle ore 15.00, con il saluto delle autorità e la visita agli stand. Si proseguirà domenica 1° febbraio alle ore 11.15 con la S. Messa nella cappella dell’Istituto Salesiano e a seguire il pranzo sociale. Alle 15.30 si terrà la consegna di alcuni riconoscimenti a figure operanti nel campo della formazione professionale e dell'artigianato al fine di premiarne le capacità creative, educative, professionali e imprenditoriali.

«Con questi premi – aggiunge il presidente Canavesio – la nostra Associazione, insieme alla categoria provinciale Carrozzieri, prima realtà ad aver avviato la collaborazione con l’Istituto salesiano, intendiamo formulare un sentito "grazie" ad artigiani e formatori che in questi anni hanno condiviso e supportato il progetto formativo. I quattro premiati, Don Giampaolo Del Santo, Paolo Mellano, Mario Cesano e Leonardo Colapinto rappresentano un grande esempio di volontà, dedizione e professionalità al  servizio delle nuove generazioni».

«Siamo orgogliosi di far parte dell’evento – dichiara Domenico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato – in quanto riteniamo che gli insegnamenti di don Bosco siano più che mai attuali ed importante base di partenza per rivalutare la formazione dei giovani nel mondo dell’artigianato. Nel processo di ripartenza dell’economia il mondo giovanile deve rivestire un ruolo di assoluto rilievo. Tocca a noi il compito di preparare gli artigiani di domani e il fare rete con strutture formative di alto livello come quella dell’Istituto Salesiano diventa un valore aggiunto».

MARIO CESANO

Ha iniziato a lavorare in carrozzeria, come dipendente nel 1964. Nel 1969 ha aperto a Saluzzo la società Cesano e Picco, fino al Novembre 2013. A tutt’oggi collabora come formatore per il Car di Bernezzo.

Si è distinto come formatore carrozziere nel progetto FORMCAR-CNOSFAP di Fossano. Il progetto è iniziato 15 anni fa e lo vede a tuttora impegnato. Nel 2011 su richiesta del Comune di Fossano e del presidente Carrozzieri Confartigianato regionale Canavesio,  partecipa al progetto FORMCAR 2, per la formazione di giovani carrozzieri argentini, voluto nell’ambito del gemellaggio tra Fossano e Rafaela. Nel 2014 viene scelto per un accordo tra lo stato etiope e il CNOS-FAP salesiano di Fossano, per la formazione di carrozzieri e nell’Agosto 2014 va in Etiopia con ottimi risultati. E’ docente presso il CAR-FORMAZIONE di bernezzo per i settori Tirabolli, Saldatura, Battilastra.

LEONARDO COLAPINTO

Ha iniziato a lavorare come dipendente nel 1968. Nel 1978 ha aperto la società Setineri & C. fino al 31/12 1986. Il 1 Gennaio 1987 ha aperto la società Carrozzeria C.R di Colapinto e Rivoira, in cui tuttora lavora in Via Antica Torino 19/B a Saluzzo. Nel Gennaio 2015 va in pensione, lascia la quota societaria a suo figlio, ma continua a lavorare come associato.

E’ uno dei promotori del progetto FORMCAR-CNOSFAP dei Salesinani di Fossano, per la formazione di carrozzieri. Nel sistema Confartigianato Comuneo copre gli incarichi di Vice rappresentante provinciale carrozziere Confartigianato Cuneo, Vice presidente vicario zona di Saluzzo e rappresentante categoria Carrozzieri zonale. Presidente del CAR-Formazione di Bernezzo, docente formatore per i settori Tirabolli, Saldatura, Battilastra. 

DON GIANPAOLO DEL SANTO

Don Giampaolo Del Santo nasce a Pavia. La famiglia segue gli spostamenti professionali del padre ad Alba, Alessandria, Torino; qui Giampaolo diventa assiduo frequentatore dell'oratorio salesiano e si appassiona a Don Bosco; frequentando l’aspirantato di Chieri, cui seguono il noviziato, 4 anni di

studi filosofici a Foglizzo, 3 anni ad Avigliana, gli studi teologici a Salerno. Ordinato sacerdote nel 1971, opera a Peveragno e poi a Lombriasco; nel 1979 arriva a Fossano ove rimane 29 anni; nel 1983 è coordinatore del Centro di Formazione Professionale, di cui diventa direttore due anni; per dieci anni (dal 1998 al 2008) è nel contempo anche direttore dell’Opera salesiana di

Fossano. Nella sua multiforme attività fossanese (responsabile dell’Ufficio diocesano Pastorale e Sociale del Lavoro, sacerdote presso la comunità di Boschetti, assistente spirituale della banda musicale Arrigo Boito, animatore del Gruppo Amici del Teatro), riserva una attenzione speciale al

Centro di Formazione Professionale che, grazie alla sua intraprendenza e chiaroveggenza, si sviluppa con la proposta di nuovi settori professionali (l’automazione industriale, la termoidraulica, l’autoriparazione, l’acconciatura, l’estetista, la carrozzeria di cui è stato un fautore

prezioso promuovendo l’allestimento della specifica officina), inizia una nuova presenza a Savigliano, crea legami con Istituzioni provinciali, cittadine e con le scuole. Per questi motivi il 14 marzo 2009 gli viene conferita la “cittadinanza onoraria”. Dopo alcuni anni a Vercelli, Don Giampaolo Del Santo, rientrato in Provincia di Cuneo assolve il ruolo di Direttore del Centro di Formazione Professionale CNOS-FAP presso l’Istituto salesiano di Bra.

MELLANO PAOLO       

Paolo Mellano, classe 1973, conosce l’ambiente salesiano durante la frequenza della Scuola media, concludendo il percorso di studi al “Vallauri”, ove consegue il Diploma di Perito meccanico.Avendo deciso che le armi non sono cosa per lui, svolge il servizio civile -come obiettore- ancora presso l’Istituto salesiano di Fossano, assistendo gli allievi, allora “convittori” anche nell’officina meccanica e nell’animazione in palestra.

Dal 1996 è dipendente del Centro di Formazione Professionale CNOS-FAP di Fossano; occupatosi inizialmente di meccanica con utilizzo di macchine utensili, si converte alla carrozzeria –a seguito di affiancamento presso carrozzieri esperti e l’allora Fiat Ferroviaria di Savigliano- sostenendo l’allestimento, presso il Centro di Formazione Professionale ove opera tuttora, di una attrezzata officina di carrozzeria. Qui vengono erogati corsi biennali (per Giovani che assolvono l’obbligo di istruzione i quali, al termine dell’iter, conseguono una Qualifica Professionale), ma anche percorsi brevi di aggiornamento/riqualificazione per gli addetti del settore. Da alcuni anni assolve anche il ruolo di Tutor e di Referente responsabile del settore all’interno del CFP.
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